
 
 

                               Unione Terre del Tartufo 
 
 
 
 

COMUNE DI GRAZZANO BADOGLIO 
    Provincia di Asti 

        ORIGINALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO:3) APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUT I (TARI) ANNO 2023 
 
 
L’ anno DUEMILAVENTITRE, addì DUE  del mese di  MAGGIO  alle ore  21.00 convocato per determinazione del Sindaco con avvisi 
scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in  sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di   1^ convocazione, il Consiglio 
Comunale. La seduta è svolta in videoconferenza secondo le modalità indicate nel Regolamento per lo svolgimento in modalità 
telematica delle sedute degli organi e delle commissioni del Comune approvato con deliberazione consiliare n. 12 del 26 aprile 2022. 
Sede virtuale dell’adunanza: sala consiliare, da dove il Sindaco effettua il collegamento. Presenti nella stessa sala i consiglieri  LUNGHI 
Rosaria, MONTI Emanuel, FRACCHIA Vittorio, CARELLI Ugo, NATTA Dario, BOTTO Celestino, PENNA Pier Domenico e ILLENGO 
Lorenzo. La pubblicità della seduta è assicurata dalla possibilità di collegarsi al link indicato nel manifesto di convocazione.  
All’appello nominale risultano: 

 PRESENTI 
 
ASSENTI 
 

1. RODINI Mauro 
 

X  

2. LUNGHI Rosaria in BONINO X  

3. MONTI Emanuel X          

4. FRACCHIA Vittorio X          

5. CARELLI Ugo          X           

6. NATTA Dario          X  

7. RASTRELLI Fabio X           

8. BOTTO Celestino X  

9. PENNA Pier Domenico                                                   X  

10. NOSENZO Pierluigi  X 

11. ILLENGO Lorenzo X     

TOTALE 
 

         10 1 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa AIELLO Rita, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Rodini Mauro, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta 
per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

  
 

DELIBERAZIONE   N. 11  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTE 

• la legge n.190/2014 (legge di stabilità per l’anno 2015);  
• la legge n.208/2015 (legge di stabilità per l’anno 2016);  
• la legge n.232/2016 (legge di bilancio per l’anno 2017);  
• la legge n.205/2017 (legge di bilancio per l’anno 2018);  
• la legge n.145/2018 (legge di bilancio per l’anno 2019); 
• la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2022);  
• la legge 30 dicembre 2020, n. 178 - (Legge di bilancio 2021-2023); 
• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 - (Legge di bilancio 2022-2024); 

• la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 – (Legge di bilancio 2023-2025); 

TENUTO CONTO che  

• l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, prevede l’approvazione 

da parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti 
della quota fissa e delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il 
termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in 
conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

• la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l'altro, 
l'istituzione dell'Imposta Unica Comunale "IUC" dal 1 gennaio 2014 e delle sue 
componenti TASI e TARI, oltre ad una sostanziale modifica normativa della 
componente IMU nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della 
riforma sugli immobili; 

• comma 704 art. 1 della medesima Legge sopra richiamata ha stabilito l'abrogazione 

dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES); 

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 ha abolito, con decorrenza 
del 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
mantenendo in vigore le disposizioni relative alla disciplina della TARI, contenute 
nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 641 a 668; 

PRESO ATTO che l’art. 3, c. 5-quiinquies del D.L. 30/12/2021 n. 228 (D.L. Milleproroghe), 
convertito nella Legge 25/02/2022 n. 15, prevede che a decorrere dal 2022, i Comuni 
possono approvare i PEF, le tariffe e i regolamenti Tari entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno e, solo per l’anno 2022, il termine di cui al periodo precedente è differito al 
31 maggio 2022; 

VISTO il D.P.R. 27/04/1999, n. 158 che ha disciplinato il metodo normalizzato per la 

definizione della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani applicabile per la 
determinazione della tassa sui rifiuti; 

RICHIAMATO, in particolare, l'art. 8 del sopracitato Decreto il quale dispone che ai fini 
della tariffa, i Comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio 
gestione rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi 
necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa per le 
utenze domestiche e non domestiche; 



VISTO l'art.1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 che ha assegnato 
all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) funzioni di regolazione e 
controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati; 

VISTA la deliberazione dell'ARERA 31 ottobre 2019, n. 443/2019/R/rif rubricata 
"Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento 
del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021" e il relativo allegato A denominato 
"Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti 2018-2021 - MTR"; 

DATO ATTO che la citata deliberazione ARERA n. 443/2019/R/rif: 

• adotta il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) per il primo periodo regolatorio, applicando 
una regolazione che disciplina l'aggiornamento, in coerenza con le linee generali a 
definite nel d.P.R. n. 158/99, delle entrate tariffarie di riferimento per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani; 

• riguarda esclusivamente la determinazione dei costi del servizio rifiuti e non 
regolamenta, viceversa, la determinazione delle tariffe a carico dell'utenza, che 
continua ad essere disciplinata dalla legge e dal D.P.R. n. 158/1999, con la 
conseguenza che il Comune - che continua ad essere l'unico soggetto competente 
all'approvazione delle tariffe (sia in caso dì TARI tributo che in caso di tariffa avente 
natura corrispettiva) - viene chiamato a svolgere una funzione "esterna" al 
MTR, ma a questo strettamente correlata per il tramite del PEF, che ne costituisce 
il necessario presupposto; 

• fissa il limite di crescita delle entrate tariffarie (“price-cap”) in un'ottica di 

sostenibilità tariffaria e di tutela dell'utenza; 

RICHIAMATE, altresì, le successive deliberazioni ARERA di seguito elencate: 

• n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, 

• n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina   
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 

• n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non 
domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 

• n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto 
conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

• n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri 

per la determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021; 

VISTA, la deliberazione ARERA 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/rif la quale definisce i 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 
2022-2025, adottando il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) apportando modifiche 
nell’elaborazione del PEF e la successiva deliberazione n. 459/2021 nella quale ARERA ha 



approvato gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative 
per la relativa trasmissione all’Autorità medesima; 

RICHIAMATO, quindi, l'art. 7 della deliberazione ARERA n. 03 agosto 2021 n. 
363/2021/R/rif rubricato "Procedura di approvazione", che delinea il processo di 
approvazione del costo complessivo del servizio rifiuti urbani, ripartendo le competenze di 
tale procedimento tra i seguenti soggetti: 

• il Gestore del servizio, che ha il compito di predisporre annualmente il piano economico 
finanziario, secondo quanto previsto dal MTR-2, e di trasmetterlo all'Ente 
territorialmente competente;  

• l'Ente territorialmente competente, che ha il compito di validare il Piano Economico 
Finanziario della gestione del Servizio Rifiuti degli enti locali a trasmettere lo stesso 
Piano ai Comuni di riferimento ed all'ARERA per la successiva approvazione; 

• l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA), che verifica la 

coerenza regolatoria della documentazione e dei dati ricevuti, riservandosi a 
tal scopo la facoltà di richiedere ulteriori informazioni e, in caso di esito positivo, 
procede con l'approvazione finale del piano e i corrispettivi del servizio; 

CONSIDERATO che al fine di adeguarsi alla nuova disciplina delle forme di gestione e di 
governo dei servizi pubblici locali relativi ai rifiuti di cui alla Legge Regionale 24 ottobre 
2002 n. 24 nonché al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, in data 12 luglio 2006 i 
Comuni della Provincia di Asti hanno costituito, attraverso i rispettivi legali rappresentanti, 
il Consorzio di Bacino dei Rifiuti dell'Astigiano siglabile C.B.R.A.; 

ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi 
titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani, escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 
tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice 
civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi 
titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio 
comunitario “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i 
criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel 
principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 
attività svolte; 

EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore 
propone due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 
652 dell’articolo 1 della citata Legge n. 147/2013; 

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel 
rispetto dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle 
attività svolte; 

VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al 
precedente criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 



relativa ai rifiuti”, di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria 

o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio 

per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più 

coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis del D.L. n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di 
applicare i coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della 
deroga di cui al comma 652; 

CONSIDERATO il Decreto-Legge 26 ottobre 2019, n.124, convertito con modificazioni con 
Legge 19 dicembre 2019, n. 157, recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per 
esigenze indifferibili» ed, in particolare, l’art. 58-quinques rubricato “Modifiche all'allegato 
1 al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 
il quale recita:  

“1. All'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) le parole: «uffici, agenzie, studi professionali», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «uffici, agenzie»;  

b) le parole: «banche ed istituti di credito», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «banche, istituti di credito e studi professionali»; 

DATO ATTO che per alcune utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di 
produttività (Kc e Kd) sia per la quota fissa che per la quota variabile, in misura diversa 
rispetto alle varie categorie al fine di evitare aumenti economici troppo elevati per quelle 
categorie che, ai sensi del D.P.R. 158/99, subirebbero comunque, pur con l'applicazione 
dei coefficienti minimi, aumenti maggiori; 

CONSIDERATO che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 

DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile 

dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 

RILEVATO che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, 
è possibile adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del 
suddetto D.P.R. n.158/1999, con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi 
indicati fino al 50 per cento, ex-lege, ossia senza specifiche motivazioni; 

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario 
(P.E.F.), così come validato da parte dell’Ente Territorialmente Competente (C.B.R.A.) in 
data 07.06.2022 con deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 08/2022; 

PRESO ATTO che le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF alla 
base della determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2023; 

ATTESO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche 



i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Costi dello 
smaltimento dei Rifiuti nelle Discariche); 

TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) 
sottocategorie, definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le 
utenze non domestiche sono suddivise, a seconda che la popolazione residente sia 
superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21 (ventuno) categorie, così come 
previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 

RIMARCATO che, per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere 
adottati appositi coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, purché in grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuto; 

CONSIDERATO che, al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, 
della Legge n. 147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, 
legittimando l’adozione del metodo normalizzato del D.P.R. n. 158/1999, al fine di 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 
di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del 
servizio sui rifiuti; 

RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 
determinate dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 
imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur con la possibilità di applicare le 
semplificazioni sopra ricordate; 

ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati 
dall’articolo 27, del metodo MTR-2, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la 
valorizzazione delle partite di costo e di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF; 

VISTA la deliberazione n. 57/2020/R/RIF di ARERA, con cui 

• sono previste semplificazioni procedurali per la disciplina tariffa della TARI, 
l’Autorità dà conferma del procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle 
determinazioni dell’Ente Territorialmente Competente; 

• si evidenzia che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n. 57/2020, ARERA 
avrà il compito di procedere alla verifica della coerenza regolatoria degli atti, dei dati 
e della documentazione trasmessa; 

VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 
02/DRIF/2020, con cui ha precisato che occorre decurtare dal PEF le seguenti poste: 

a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007, 

b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 

d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente; 

PRESO ATTO che il Comune di Grazzano Badoglio non ha accertato entrate di cui al 
paragrafo precedente; 

CONSIDERATO che, nella medesima determinazione, l’Autorità ha ulteriormente chiarito 
le modalità operative di trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente 



Competenti, sulla base delle semplificazioni procedurali previste dall’art. 1 della 
deliberazione n. 57/2020/R/RIF; 

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n.57/2020, ARERA avrà il 
compito di procedere alla verifica della coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della 
documentazione trasmessa;  

RAMMENTATO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie 
come deliberate dai Comuni, a seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli enti 
territorialmente competenti; 

EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con 
particolare riferimento alla tutela degli utenti; 

ACQUISITO, quindi, il Piano Economico Finanziario redatto dal C.B.R.A. come sopra citato 
ed allegato al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale – Allegato 
1; 

RITENUTO che il documento di cui al punto precedente sia base sufficiente alla 
determinazione delle tariffe di cui trattasi; 

PRESO ATTO che la citata deliberazione n. 363/2021/R/rif prevede, altresì, che fino 

all'approvazione da parte di ARERA del PEF trasmesso del C.B.R.A. , si applicano, quali 
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall'Ente territorialmente competente; 

VALUTATO, per quanto sopra esposto, di procedere al calcolo delle tariffe TARI 2023 
secondo il metodo MTR-2 che conferma l'applicazione del precedente metodo normalizzato 
di cui al DPR 158/1999, ma sulla base dei costi contenuti nel Piano Economico Finanziario 
del servizio di igiene urbana (PEF), comprensivi dei costi del gestore nelle more 
dell'approvazione di ARERA; 

DATO ATTO che, alla luce dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, i costi del PEF sopraccitato devono essere ripartiti tra parte fissa e 
parte variabile; 

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente 
correlati alla rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare 
all’interno dei limiti di cui all’articolo 4, del MTR, in base al quale le entrate tariffarie 
determinate per ciascuna delle annualità 2020 e 2021 non possono eccedere quelle relative 
all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che tiene conto dei seguenti 
parametri: 

• del tasso di inflazione programmata; 

• del miglioramento della produttività; 

• del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti; 

• delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o 

operativi; 

CONSIDERATO : 

• che ai sensi di quanto disposto dal MTR 2 ARERA e dalla deliberazione dell'Autorità 

n. 363/2021, il Piano Economico Finanziario 2023 risulta definito nell'ambito della 
predisposizione quadriennale 2022 – 2025 sopra citata, mentre, per gli anni 2024 e 



2025, l'Autorità prevede obbligatoriamente la revisione biennale in base alle nuove 
indicazioni metodologiche che saranno dalla stessa fornite; 

• l’eccezionalità del contesto geopolitico ed economico che continua a caratterizzare 
l’anno in corso ha provocato un aumento dei costi, tra cui ovviamente tutti quelli 
afferenti alla gestione del ciclo dei rifiuti a carico dei Comuni; 

• che sia il comma 8.5 della citata deliberazione 363/2021/R/RIF che il comma 4.7 
del MTR-2 prevedono la possibilità di una eventuale revisione infra periodo (in 
particolare nel corrente esercizio 2023) della predisposizione tariffaria, qualora 
ritenuto necessario dall’Ente territorialmente competente, formulabile in qualsiasi 
momento del periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da 
pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano; 

• che nonostante le “circostanze straordinarie” certamente rappresentabili e 

giustificabili dai Comuni che si trovano a dover far fronte ai maggiori costi richiesti 
dai gestori derivanti dall’aumento dei costi delle materie prime e 
dell’approvvigionamento di energia elettrica e dei carburanti, ARERA non considera 
le ricadute sugli equilibri dei bilanci comunali enunciando con propria deliberazione 
n. 62/2023/R/RIF: “sono state segnalate talune dinamiche nei prezzi dei fattori di 

produzione tali da poter generare, nell’ambito dell’impostazione stabilmente assunta 

dall’Autorità di riconoscimento a consuntivo dei valori di costo contabile accertabili e 

di consuntivo riferiti alle annualità 2022 e 2023, impatti potenzialmente rilevanti 

nell’ambito dei piani economico-finanziari, con particolare riferimento al biennio 2024-

2025; le richiamate dinamiche non appaiono tali da poter trovare le necessarie 

coperture nell’ambito del possibile ricorso alle revisioni straordinarie di cui al citato 

comma 8.5 della deliberazione 363/2021/R/RIF, dal momento che le medesime – a 

regolazione vigente – dovrebbero comunque esser fondate sul riconoscimento di costi 

di annualità precedenti a quelle maggiormente impattate; ferma restando la necessità 

di garantire la continuità del servizio, le richiamate dinamiche possono riflettersi, nel 

biennio 2024-2025, in incrementi dei corrispettivi applicati all’utenza finale tali da 

superare il valore del limite alla variazione annuale delle entrate tariffarie di cui 

all’articolo 4 del MTR-2”; 

per tutto quanto sopra considerato che non è prevista una modifica al PEF 2023 e, pertanto 
per la determinazione delle tariffe saranno presi in considerazione i costi già validati per 
l’esercizio 2023 del piano 2022 – 2025; 

ATTESO che parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe sopra 
citato è stato fissato dell’Ente Territorialmente Competente nella misura del 4,4% rispetto 
al totale delle entrate tariffarie dell’anno precedente; 

RILEVATO che il totale entrate tariffarie per l’esercizio 2023, dopo le detrazioni di cui al 
comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021, è pari ad Euro 122.798,00, ripartito in costi 
fissi per Euro 46.028,00 e costi variabili per Euro 76.770,00 ed è da considerarsi quale 
limite dei costi da applicare al metodo normalizzato per la determinazione delle tariffe per 
l’anno 2023; 

RITENUTO che l'importo massimo complessivo dei costi, di cui al Piano economico 
finanziario, sia da riproporzionare nel rispetto del limite di crescita ed in conformità a 
quanto prescritto dall’art. 4.1 della citata deliberazione n. 363/2021/R/rif e, soprattutto, 
in funzione dei reali fabbisogni dell’Ente; 

RITENUTO, altresì, in considerazione di quanto sopra e delle fattispecie caratteristiche 
dell’ente, di applicare una crescita pari a 1% rispetto al totale delle entrate tariffarie 



dell’anno 2022, che determina un monte totale per l’anno 2023 pari ad Euro 116.044,00 

così ripartito: 

• costi fissi: Euro 43.496,00 

• costi variabili: Euro 72.548,00 

garantendo il rispetto dei limiti massimi delle entrate tariffarie per l’esercizio 2023 proposti 
dal Consorzio di Bacino come si evince risultanze esposte nel citato “Allegato 1”; 

RICHIAMATA la delibera 31 ottobre 2019, n. 444/2019/R/rif di ARERA, rubricata 
“Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
assimilati” con la quale si definiscono le disposizioni in materia di trasparenza del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani e assimilati per il periodo di regolazione 1° aprile 2020 - 31 
dicembre 2023; 

ATTESO che la sopra citata deliberazione individua, in considerazione dell’esigenza di 
garantire, a tutela dell’utente, maggiore trasparenza sulle condizioni di erogazione del 
servizio, la decorrenza degli obblighi di trasparenza a partire dal 1° aprile 2020 per tutti i 
gestori del servizio integrato di gestione dei RU, ovvero dei singoli servizi che lo 
compongono, ad eccezione dei gestori, ivi inclusi i Comuni che gestiscono il servizio 
integrato in economia, che eroghino il servizio in territori con una popolazione residente 
non eccedente i 5000 abitanti, per i quali si conferma la decorrenza degli obblighi a partire 
dal 1° gennaio 2021; 

ATTESO che a decorrere dall’anno 2021, a valere sull’anno 2022, sia per effetto delle 
modifiche apportate al D.Lgs.152/2006 ad opera del D.Lgs.116/2020 che per la deroga 
alla normativa citata di cui all’art.30, comma 5, del D.L. n.41/2021 (Decreto Sostegni) 
convertito con modificazioni in Legge 21 maggio 2021, n.69, viene soppressa la categoria 
dei Rifiuti speciali assimilati e sono considerati rifiuti urbani solo quelli domestici e quelli 
ricompresi all’allegato L-quater, provenienti dalle attività riportate nell’allegato L-
quinquies; 

VISTO il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.8 in data 30.04.2020 e modificato 
con deliberazione del Consiglio comunale n.22 in data 24.11.2022; 

RITENUTO opportuno, per il contesto sopra illustrato e per la specifica situazione 
dell’ente, procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2023 sulla 
scorta di quanto in narrativa; 

RILEVATO che, in ragione di quanto sopra indicato, le tariffe TARI da applicare per l’anno 
2023 sono quelle riportare nell’ “Allegato 2” al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, 
all’art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui 
scadenza è fissata prima del 1° dicembre, devono essere effettuati sulla base degli atti 
applicabili per l’anno precedente; 

PRESO ATTO che le rate per il versamento della TARI, previste dal vigente regolamento 
comunale verranno così modificate per l’anno 2023: 
rata n. 1: rata di acconto con scadenza al 31 ottobre 2023; 
rata n. 2: rata a conguaglio con scadenza al 31 gennaio 2024; 
rata unica: scadenza al 31 ottobre 2023; 



PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo 
i termini e le modalità dettati dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011; 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere 
concernenti i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione 
del portale del federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 
ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune abbia effettuare l'invio 
telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante 
inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione nel sito informatico; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente 
in materia; 

VISTO il Bilancio di Previsione per il triennio 2023-2025 approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 in data 30.03.2023; 

RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, 
n. 165, che, in attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, 
e attuazione e gestione dall’altro, prevedono che: 

• gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, 
ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti 
nello svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti 
dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti; 

• ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 

con gli atti di indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività 
amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi 
dell’ente; 

RICHIAMATI: 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 che conferma 
l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 
504; 

• l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, come 

modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019 n. 124, in base al quale la misura 
del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 
5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi 
delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o 
della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° giugno 
2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città 
metropolitana; 

• tenuto conto che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie 

dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale 
deliberata dalla Giunta Provinciale del 5%; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;   



VISTO lo Statuto comunale; 

ACQUISITI 

• sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del 

Responsabile del Servizio competente ed il parere di regolarità contabile del 

Responsabile del servizio finanziario; 

 

CON VOTI FAVOREVOLI N. 10 ESPRESSI PER APPELLO NOMINALE DAI N. 9 

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI PIÙ IL SINDACO 

 

D E L I B E R A 

• TUTTO QUANTO esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

• DI PRENDERE ATTO del Piano Economico Finanziario TARI 2022 - 2025 elaborato 
ai sensi del metodo MTR-2 di cui alla deliberazione ARERA n. 363/2021, rubricato 
“Allegato 1”, accluso alla presente deliberazione che costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

• DI APPROVARE, per i motivi espressi in premessa, le tariffe della TARI da applicare 
nell’anno 2023 e riassunti nell’ “Allegato 2” a costituirne parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

• DI DARE ATTO che le tariffe TARI approvate con il presente atto deliberativo hanno 
effetto dal 01/01/2023; 

• DI DARE ATTO che le scadenze delle rate per il versamento della TARI, previste dal 
vigente regolamento comunale, verranno così modificate per l’anno 2023: 

o rata n. 1: rata di acconto con scadenza al 31 ottobre 2023; 
o rata n. 2: rata a conguaglio con scadenza al 31 gennaio 2024; 
o rata unica: scadenza al 31 ottobre 2023 

• DI CONSIDERARE che, ai sensi dell’art.1 comma 666 della Legge 147/2013, si 

applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 
igiene dell’ambiente, stabilito dalla Provincia di Asti nella misura del 5%; 

• DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa 
nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate dalla normativa vigente, con 
pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo. 

 

Inoltre, con separata votazione unanime e palese;  

 

D E L I B E R A 

 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 



Allegato 1

       PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 11.645                              -                                    11.645                              11.276                              -                                    11.276                              11.276                              -                                    11.276                              11.276                              -                                    11.276                              

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 19.680                              -                                    19.680                              19.657                              -                                    19.657                              19.657                              -                                    19.657                              19.657                              -                                    19.657                              

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 5.351                                -                                    5.351                                5.346                                -                                    5.346                                5.346                                -                                    5.346                                5.346                                -                                    5.346                                

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 31.979                              3.912                                35.890                              31.264                              3.908                                35.172                              31.264                              3.908                                35.172                              31.264                              3.908                                35.172                              

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TV -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TV -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COI EXP
TV -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR 783                                   783                                   1.567                                744                                   1.597                                2.341                                744                                   1.597                                2.341                                744                                   1.597                                2.341                                

Fattore di Sharing   b 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30 0,30

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) 235                                   581                                   816                                   223                                   479                                   702                                   223                                   479                                   702                                   223                                   479                                   702                                   

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   AR sc -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Fattore di Sharing    ω 0,10                                  0,10                                  0,10 0,10                                  0,10                                  0,10 0,10                                  0,10                                  0,10 0,10                                  0,10                                  0,10

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,33                                  0,33                                  0,33 0,33                                  0,33                                  0,33 0,33                                  0,33                                  0,33 0,33                                  0,33                                  0,33

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   b(1+ω)AR sc -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtot TV -                                    1.100-                                1.100-                                -                                    1.100-                                1.100-                                -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 7.232                                7.232                                7.122                                7.122                                7.122                                7.122                                7.122                                7.122                                

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 68.419                             9.463                               77.883                             67.319                             9.451                               76.770                             67.319                             10.551                             77.870                             67.319                             10.551                             77.870                             

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 5.437                                13.392                              18.830                              5.179                                14.037                              19.216                              5.179                                14.037                              19.216                              5.179                                14.037                              19.216                              

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 172                                   14.033                              14.205                              163                                   14.338                              14.501                              163                                   14.338                              14.501                              163                                   14.338                              14.501                              

                    Costi generali di gestione   CGG 2.533                                2.975                                5.507                                2.342                                3.060                                5.401                                2.342                                3.060                                5.401                                2.342                                3.060                                5.401                                

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

                    Altri costi   CO AL 40                                     617                                   657                                   31                                     678                                   709                                   31                                     678                                   709                                   31                                     678                                   709                                   

Costi comuni   CC 2.744                                17.625                              20.369                              2.536                                18.076                              20.612                              2.536                                18.076                              20.612                              2.536                                18.076                              20.612                              

                  Ammortamenti   Amm 1.542                                -                                    1.542                                1.148                                -                                    1.148                                1.148                                -                                    1.148                                1.148                                -                                    1.148                                

                  Accantonamenti   Acc -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

                        - di cui per crediti -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

               Remunerazione del capitale investito netto   R 791                                   1.641                                2.432                                694                                   1.646                                2.340                                694                                   1.646                                2.340                                694                                   1.646                                2.340                                

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CK proprietari 211                                   -                                    211                                   174                                   -                                    174                                   174                                   -                                    174                                   174                                   -                                    174                                   

Costi d'uso del capitale   CK 2.544                                1.641                                4.185                                2.016                                1.646                                3.662                                2.016                                1.646                                3.662                                2.016                                1.646                                3.662                                

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TF -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TF -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF -                                    575                                   575                                   -                                    575                                   575                                   -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 2.042                                2.042                                1.963                                1.963                                1.963                                1.963                                1.963                                1.963                                

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 10.725                             35.276                             46.001                             9.731                               36.297                             46.028                             9.731                               35.722                             45.453                             9.731                               35.722                             45.453                             

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 79.145                             45.319                             124.464                           77.051                             46.227                             123.277                           77.051                             46.752                             123.802                           77.051                             46.752                             123.802                           

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 79.145                             44.739                             123.884                           77.051                             45.747                             122.798                           77.051                             46.272                             123.323                           77.051                             46.272                             123.323                           

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % 68% 68% 68% 68%

q a-2    t on 238,00                              238,00                              238,00                              238,00                              

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg 46,50                                46,72                                52,05                                51,60                                

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 26,61 25,87                                25,87                                25,87                                

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 -0,15 -0,15 -0,15 -0,15

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale    ɣ -0,15 -0,15 -0,15 -0,15

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ) 0,85 0,85 0,85 0,85

Verifica del limite di crescita

rpi a 1,7% 1,7% 1,7% 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a 0,30% 0,10% 0,10% 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a 3,00% 0,00% 0,00% 0,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 4,40% 1,60% 1,60% 1,60%

(1+ρ) 1,0440                             1,0160                             1,0160                             1,0160                             

 ∑T a 123.884                            122.798                            123.323                            123.323                            

 ∑TV a-1 77.229                            77.883                            76.770                            77.870                            

 ∑TF a-1 33.953                            46.001                            46.028                            45.453                            

 ∑T a-1 111.182                         123.884                         122.798                         123.323                         

 ∑T a / ∑T a-1 1,1142                           0,9912                           1,0043                           1,0000                           

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 116.074                           122.798                           123.323                           123.323                           

delta (∑Ta-∑Tmax) 7.810                                -                                    -                                    -                                    

TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 68.419                             9.463                               77.883                             67.319                             9.451                               76.770                             67.319                             10.551                             77.870                             67.319                             10.551                             77.870                             

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 10.725                             35.276                             46.001                             9.731                               36.297                             46.028                             9.731                               35.722                             45.453                             9.731                               35.722                             45.453                             

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 79.145                     44.739                     123.884                  77.051                     45.747                     122.798                  77.051                     46.272                     123.323                  77.051                     46.272                     123.323                  

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile -                                    -                                    -                                    -                                    

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa -                                    -                                    -                                    -                                    

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 
della Determina n.2/DRIF/2021 

77.883                              76.770                              77.870                              77.870                              
∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 
della Determina n.2/DRIF/2021

46.001                              46.028                              45.453                              45.453                              

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 123.884                           122.798                           123.323                           123.323                           

Attività esterne Ciclo integrato RU -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    -                                    
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UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.)
Utenza domestica (1 componente) 0,84 0,55805 0,46876 1,00 251,72495 0,30196 76,01087
Utenza domestica (2 componenti) 0,98 0,55805 0,54689 1,80 251,72495 0,30196 136,81956
Utenza domestica (3 componenti) 1,08 0,55805 0,60269 2,30 251,72495 0,30196 174,82499
Utenza domestica (4 componenti) 1,16 0,55805 0,64734 3,00 251,72495 0,30196 228,03260
Utenza domestica (5 componenti) 1,24 0,55805 0,69198 3,60 251,72495 0,30196 273,63912
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,55805 0,72547 4,10 251,72495 0,30196 311,64455

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) Kd Cu Tariffa 

(p.variab.)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,43 0,66819 0,28732 3,57 0,30192 1,07785
102-Campeggi, distributori carburanti 0,57 0,66819 0,38087 4,68 0,30192 1,41299
103-Stabilimenti balneari 0,32 0,66819 0,21382 2,64 0,30192 0,79707
104-Esposizioni, autosaloni 0,26 0,66819 0,17373 2,13 0,30192 0,64309
105-Alberghi con ristorante 0,91 0,66819 0,60805 7,47 0,30192 2,25534
106-Alberghi senza ristorante 0,68 0,66819 0,45437 5,57 0,30192 1,68169
107-Case di cura e riposo 0,81 0,66819 0,54123 6,65 0,30192 2,00777
108-Uffici, agenzie, studi professionali 0,58 0,66819 0,38755 4,78 0,30192 1,44318
109-Banche ed istituti di credito 0,58 0,66819 0,38755 4,78 0,30192 1,44318
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 0,74 0,66819 0,49446 6,04 0,30192 1,82360

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,91 0,66819 0,60805 7,48 0,30192 2,25836
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 0,61 0,66819 0,40760 5,02 0,30192 1,51564

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,78 0,66819 0,52119 6,42 0,30192 1,93833
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,37 0,66819 0,24723 2,98 0,30192 0,89972
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 0,47 0,66819 0,31405 3,83 0,30192 1,15635
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 2,42 0,66819 1,61702 19,84 0,30192 5,99009
117-Bar, caffè, pasticceria 3,09 0,66819 2,06471 25,35 0,30192 7,65367
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 1,50 0,66819 1,00229 12,27 0,30192 3,70456

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,31 0,66819 0,87533 10,70 0,30192 3,23054
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 5,15 0,66819 3,44118 42,26 0,30192 12,75914
121-Discoteche, night club 0,88 0,66819 0,58801 7,28 0,30192 2,19798
122-Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,26 0,66819 0,17373 2,10 0,30192 0,63403

RIEPILOGO DELLE TARIFFE 
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Lllllll 
 
 
 
 
 

Organo 
Deliberante 

Nr.  OGGETTO 

C.C. 11 02/05/2023 
APPROVAZIONE TARIFFE RELATIVE ALLA 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2023 
 

 
 

a) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  
 
Verificato che la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto è conforme alla normativa tecnica che regola la 
materia oggetto della stessa, si esprime, ai sensi dell’ art. 49, comma 1, Dr.lgs. 267/2000 
 
PARERE FAVOREVOLE 
 
Grazzano Badoglio lì  02/05//2023     

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                            Rag. Sabrina LONGHI 
 
 
 
b) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto; 
Visto l’ art. 49, comma 1, Dr.lgs. 267/2000 
 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
In ordine alla regolarità contabile della stessa. 
 
Grazzano Badoglio lì 02/05/2023 
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                Rag.  Sabrina LONGHI 

 
 
 
 

c) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’ oggetto; 
Visto  l’ art. 3, comma 4, del  Regolamento comunali  sui controlli interni approvato con deliberazione C. C. n. 
1 del 13/02/2013; 
“L’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente” 
 
Grazzano Badoglio lì 
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
        

 

COMUNE   DI   GRAZZANO   BADOGLIO 
PROVINCIA   DI  ASTI 

 
Via  IV novembre n.1 - 14035 – GRAZZANO BADOGLIO   tel. 0141- 92.54.55     fax 0141- 92.54.56      

 e-mail info@comune.grazzanobadoglio.at.it 
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Il presente verbale viene sottoscritto come segue  : 
  
            IL PRESIDENTE                                                                      IL SEGRETARIO 
              RODINI Mauro                                                                   Dott.ssa AIELLO Rita 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
 
N°.  91 reg. Pubblicazio ni  
Certifico  io  sottoscritto  Segretario  Comunale,  su  conforme  dichiarazione  del  Messo,   che  copia  del 
presente verbale viene pubblicato il giorno 03/05/2023 all’ Albo Pretorio ove rimarrà esposta per  15 giorni 
consecutivi. 
 
Addì 03/05/2023 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE                               
                                                                                                         Dott.ssa AIELLO Rita 
 
 
 
 

 
 

       CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge, all’Albo Pretorio del 
Comune  e che la medesima è divenuta esecutiva il giorno …………….……… : 

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art.134 , comma 3, del D.lgs. 267/2000);  
 essendo stata apposta alla medesima la clausola di immediata esecutività .  

  
 
Lì ,                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE  
               
 

 
La presente è copia conforme all’ originale da servire per uso amministrativo . 
 
 
 
Grazzano Badoglio, LI’                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE   
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